Consiglio provinciale di Novara di martedì 9 novembre 2010
Ancora da rimarcare il fatto che, pur sollecitando più volte i funzionari e i referenti di maggioranza competenti, sia in commissione che in Consiglio provinciale continuano ad arrivare proposte di delibera carenti sia nella loro formulazione che nei loro allegati minimali.
Questa volta è stato necessario ribadire molte volte il concetto per far approvare una delibera di rinegoziazione di mutui che permettesse di capire che tipo di manovra si andava ad approvare.
Sostanzialmente venivano solo esaltati gli effetti benefici di quella che è una forma di finanziamento a breve termine trascurando di evidenziare che a medio termine e complessivamente tale operazione avrebbe indebitato considerevolmente l’Ente lasciando in eredità i debiti alla futura amministrazione.
Tale operazione è stata l’unica risposta contabile possibile individuata dall’Assessore al Bilancio all’esigenza di applicare il cosiddetto patto di stabilità nella forma rigida che attualmente è in vigore.
Come IdV abbiamo chiesto ed ottenuto che, a fronte delle responsabilità che andavamo ad assumerci, il provvedimento fosse preso in maniera trasparente e non “paludata”. 
Accesa discussione anche sulla mozione presenta dal consigliere del PD Pistocchini sull’utilizzo dell’area Beatrice di Borgomanero per la produzione di energia fotovoltaica. Su mia proposta tale mozione è stata ritirata dal proponente per tentare di trovare una soluzione tecnico-politica nella commissione competente, meritando l’argomento un approfondimento costruttivo al fine di recepirne i contenuti.

L’ordine del giorno presentato dalla Lega in merito al rispetto delle leggi nel commercio ha esaltato ancora di più gli animi già focosi di Lega e PD. Il contrasto tra i due gruppi è andato oltre la passione politica. La sensazione è che sia in corso una guerra tra i due gruppi consiliari, aldilà delle ovviamente comprensibili differenze di impostazione politica, per attirare le attenzioni dei giornalisti ed avere una riga in più di spazio sui giornali dell’altra formazione. Alcune affermazioni, al limite dell’insulto, come pure le provocazioni reciproche e sono state assolutamente gratuite.
In questo caso i consiglieri del PD, offesi dalle bordate leghiste, hanno deciso di abbandonare l’aula appena io ho chiesto al capogruppo della Lega di rinviare l’ordine del giorno alla competente commissione e quindi di non metterlo in votazione. Il capogruppo della Lega, verificata la non sussistenza del numero legale e quindi la non possibilità di ottenere una votazione favorevole in caso di ulteriore abbandono anche da parte di IdV e UDC,  ha quindi ritirato l’ordine del giorno determinando la conclusione del Consiglio.

